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pei» i l C r e d i t o f o n t i t a r t o 

I_., prov,y,edi[nentÌ! legislativi ohe itt' I-
talia si ,?8i!tigitaropo , in questi uKimii 
tsiripi lei rapporta col tt/edito fondiario 
SODO di.du8._,sp«oÌ9: riino,;già divenuto 
légge, riguardi, la crsaBiQue di Istiruti 
(li crediti? ,ftw]diar.iB il) iproviaoie Jn^lJo 
quar|,fiBer,virtiìi,di.leggi reqaiiti, hsn 
oessitta, (li operare ;,g.)l antiohL Istituti 
locali,, Éi,uii^,leggei,olie Itemo aeatioatsj 
a prsar^ nuoT? iijuaioni, Quale esiguità:, 
di .risultati; si, pqssBnjo otteoerq da 1-
stituti Iqhéj'porliDO nelle loro.operaziouij 
la. deaiijerata :C,oulatezza,i.oe ;lo dimoaira 
Vìstùulii, tiaUmo di Credilo fondiario, 
olle, fipÌla,faop,lt4 privilegiata <ii operare 
in tutto,,ir li^goo, non ha potuto supe­
rate, in Ir.è,anni, ventua.pilloni di mu­
tui. Lr'esperieniiji, del passato dovrebbe, 
togiiece,ogni i(lu,3Jone tanto,» quelli;ch.e 
r^c|à^»Dijtprovvedifl>entit.di tale natura, 
qa'sntò'a;oplpro.ohollisacosfAano;-Ma? 
8|',8j(ì'à,,,!>i,apparen.3a, provvisto al,ore-
dito, ./ofldlaflOi in q,"»"»: provinole, e 
quel; seJisOi.pòtóicp, oiie inspira, ousl, 
spesso .ip,ti:pppo, largì» .ifljsura la legM;; 
slàzloua italiana se ne troverà per qua!-, 
che (é.Bipp,, soddisfatto. ; .i 

' L';i»Uf,a spewe, dei prqyvediinenti del 
oreditft'fondiariQlsyttopuati, all'esame del 
legislatore.è. anoo,i'a allo stato 41 prò-
gettp.: Qo'nsis^e sqstapzialmeote nell'au- . 
mentar,e, in favore, degli Istituti,di ore-
dito {ondiario,,,l,é'ifapill^flizioniidi prooe-.. 
dura, 4oqprdatÌ!<,g.à qolle, .«.utiohei leggi, 
pi!r,ir,pu,d5>_ro,pig,age,yole la,oonseouzione;; 
dei loro erediti. 

» 
Ma;»! siaiaooonsentitaa-quBsto punto 

un'paaervflzloneiid'indole generale, non 
ispIra.taiiOsftoi.da alcun pensiero' ostile, 
agli Istituti di.ioredito (ondiariq. Ed è 
flliei se sì. giuBgODÒ,;, a, comprendere' a 
favofe; degli ! lalitutijquelIe.deroglie.aUe ; 
leggi ,>g«D,9rffli ohe possopo avere la base ' 
iieila .coQsIde.raziùàe della.evidei3za,-im-
po^t8,j<per..|e.«opBraziooi di iquegli» Isti­
tuti, della, ounclizione giuridioa deiibeaì 
chp: servono di igaranzia ai mutuìinial 
si oumprendoooi eccezionali' favori che 
vadano oltre la misura dei benefloii re­
cati dagl.t. Istituti medesimi, con danno 
talvolta,:: di ' altri credi tori, t 

Cortola possibilità dall'ammortamento 
graduale idei .debito, è un beneficio pei: 
debitosii degli Istituti di credito foodia-' 
rioi Ma.non,dovrebbe solo consisterà in 
ciò il vantaggio ohe si dovrebbe atten­
dere.dalle Ibro [operazioni. 

Sarebbe studio interessante, se fosse 
possibilSi quello, ohe si portasse all'e-
sams.della.misurai in cui han potuto 
dirsi produttivi i mutui accordati da 
queglrilstitntii..: 

Sappiamo . però, che .la destinazione 
delle somme mutuate ooa è fraie preoc-
cupazioniidegli;Istituti — e beo spesso, 
purtroppo; i mutui degli Istituti mede-
simi nop servano .à. salvare da rovinai' 
il debitore. Lcbeaemerenze. degli Isti­
tuti di credito fondiario, ..non certo per 
vizio dpiledstituzloni,-sono aisailimitatei' 
Esse non debbtino determinai 'che de­
roghe assai prudenti _al diritto comune, 
ed :i miiggiori riguardi ai diritti degli' 
altri: creditori. ! . . 

Tutliiavia ila : eccezionali' facilitaziioni 
dei procedimenti a favore degli. Istituti 
di ereditò fondiàrio, itólfiiò'i'diniostrare 
quali vantaggi possano derivare,"dalla 
sicurezza deltó^'coildizioni giuri^dfehe de­
gli immobili'̂ ib'ffeì'li ili garanzia' dei mu­
tui. . , : . , , , 1 ::• ', 

Bd è su questo punto, che deve por­
tarsi: tutta l'attenzione del legislatore, 

* , 
Finché: l'unica dimostrazione giuri­

dicamente valida del diritto di proprietà 
si avrà nella prescrizione trentennarii 
—-anche la sicurezza del collòiiamenti 
dei capitali non si otterrà òhe cor ri­
poso retrospettivo ti'entònnario sulle òoh-
dizioiii ipotecàrio degli stabili; — fin­
ché le incertezze su queste condizioni 
giuridiohe' rendel'à opportude le precau­
zioni influite, cagione delle influite lun­
gaggini dei procedimenti di sproprij,. 
zione e> graduazione, 'si potrà 'dir serial­
mente bhe questo esista»a vantaggio 
della proprietà fondiària è dell'agi'ióol-
tura. — Oggidì gli Istituti che eserci­
tano que8fSffonii»-..difcrèd!t9"'S(jnd"6i5ti 
obbligati, pePiila.Jegge della loro istitu­
zione, a far'ion.tr'attii'slcurissimù Ma i 
vantaggi dti BèSi 'i'eBàtf alla"'proprietà 
fondiaria nop^ son mplfp se^ iM^, È.^!^ 
cessarlo, afflnohs m pos^a .parlarpdi nti 
ereditò vero e proprio, che,j» stpurèzza 
giuri(liòa che sta a base delle operazioni 

donJi Istituti diventi aa.sai più facile n 
consegiiir.si -— cha BSSÌ; diventi un tsitlo 
noriDiill; mentre oggi è l'eccozione; — 
oh% ili; una piirijla, là proprietà fondia­
ria sia posta'. so|to J» tutela di nngviji, 
iitituisiotii più aemplioi, e chiaro e si­
cure', più degne,: insomma,,:della sua 
granile ,iji).portiinza,,pjjonoinioi). ; 

Plìni à infeui da dimetitioare ohe :la' 
sola pfopriéti, .foniìilirìa ruatioa rappre-
séniii Ti) Ttaliiii' i te;'"tprzi, all'inoiroa 
dei, valorej totale,dellà,.8Ìool)ezza nazio-, 
n»leL, Se i settOiOd otjp miliardi di de-
biib'ipoteòario fruttlfaro òhe. gesiiflo 80< 
vr'essa siano, veramente proflo,ui allo 
sviluppo dell'iigrìooltura édiffloile,dirlo.: 
Som.bra, però^lecito dubitarna. M^,quello, 
di cai noa si può dubitare.si è.ohe, m'., 
dipendentemente' apche dallo': sviluppo 
ohe dà un, più razionale assetto,dtldor. 
bitn lpotj3,oarie potrebbe avere l'agricol-
tiira, quando l'Italia fosso, dotata d'isti-; 
tuzioqi piyili ohi) rendessero più facile i 
l'aocertaraen'.ò delle pondizioui giuridi-, 
che degli stabili, più sicuro giuridica­
mente il, oollooameato dei fondi, più ra­
pidi é meno costosi ,i prooadimenti di 

^eseoujsions, non sarebbe jariduzionedel-
rintérease sul debito ipotecario. E la 
riduzione solo dell'u.nper cento darebbe . 
una economia di pirpà '70 milioni al­
l'anno! Quelle sareJiljertt.davyerQrPS'O^v-
vide leggi I ' 

Ippolito, Luzzati, deputato. 

IIflaiiìi)ra;i!ai|fiiii Africa 
h%, Riforina riceve, di Asmara upa 

lettera del suo corrispondente, nella: 
qu»le si annunzia ohe tut^o ó pronto 
per una decisiva oampagnai'oontro ras > 
Mangasoii. 

L'i stagione delle pioggie^é ormai ces­
sata. Vj è quipiji mi^ggior possibilità di 
coó.^ù|rre la g.ue'fra in guisa da ; inflig­
gere a Maogascià una tale lezione, ohg 
lo dissuada por sempre dail'inaldiare 
alla,sicurezza dei .nostri possedimeny. 
E' dubbio però 'che .Maiigaspià si decida 
a combattere. Anzi tutto lascia supporre 
ch'egli si darà nuovamente alla foga, 
non avendogli il negus IVIenelilc spediti 
i prprass'si,,aiuti.,, 

Preoccnpazloni taticane 
Roma 38 — L'annunziata oiroolare 

del ministero dall'interno al prefetti, 
che dava loro disposizioni per agire e-
nergicamente contro i clericali, i quali 
imbaldanziti dai successi elettorali mi­
nacciano le isiituzioni, ha vivamente im­
pressionato il Vaticano. Dal Vicariato 
pontitìoio fiirouo sollecitaménti) impar­
tite istruzioni ai vescovi ed arcivescovi, 
perchè intervengano pressò i cattolici 
consigliando loro moderazione. 

Lamorle l i iiBlp Pasteur 
Patrigi S8 — Oggi, nel pomeriggio è 

morto, a Garches, nell'età di 73 anni, 
il celebre chimico e microscopista Luigi 
Pasteur. 

U n p i r o g e t t ò H m ' o r i s t i p o 

Roma S8 ~ La clericale Vooé della 
verilà figlia sul, serio il progetto estivo 
dell'organo protestante Daily Telegraph 
di Londra, che propone di rapcpgliepe 
niehlomeno'che.gÒO milìdrii''dìVistllilS, 
con «le.quali- comprare' Roraa e djrlà "ih 
regalo al papa. • 

La Toofl magnifloa la generosa in­
tenzione dei clericali, che vendendo la 
miseria italiana, anziché attendere una 
catastrofe che ridarrebbé il suo territorio 
al papa, trovano il modo di riavet-lo 
aiutando l'Italia, i 

Questo artìcolo suscita irrefreoabile 
ilarità. 

Il dito di Dio ? 

Roma 88 —, L'ultimo numero dél-
V Osservatore Romano, oegaoo ieì Va­
ticano,,ohe conteneva una'serqua d'in-
sol^pzé, contro i liberali, quando MA già 
andato in macchina, dovette sospendere 
la sua .tiratura, causa un guasta pror 
dottasi nella rotativa; 

1 biconi romani, che trovano sempre 
il tempo per ifare, qua e là dello spirito, 
vanno dicendo che é u n castigo del dito 
di Dio. 

Non restiamo mai sprovvisti di Sapol. 

IL CASfflLOJpU SPIRITI ; 
Scrivono da CastpInovo.Bòopi d'Adda j 

&\i'Ilqliji del Popolo: ' 
,»-«iJ?'tgUfatevi se appenasaputochtì «gli 
spiriti» s'erano presentati al ' fimoso 
castello di Mao<»8tt*fl»:-?- iO',ijoa'sdo(i i 
corso sul lungo della. tregunda, 'perren-j 
derveue conto,!. : r,. 

Ed eccomi sui lungo, preoedttto bo-• 
ninteso da. un numeroso pellegrinaggio i 
di curiosi da tutti l paesi cirifonvioini, j 
i quali si sotto fatti un doVer^ :prePÌso-j 
di venire a far poreouale oonospenzaooi j 
signori diavoli, i quali déoiserp giiost'auijo 
di villoggì,afé-fr#6AtélV6 di'MibJfrstortil. 

Il castefio ài ' iMkooastorna soi|;e' prq.-so 
Oliste!novo Bocca d'Adda, diàji' chilo­
metri da Codogilo. Pòco dlsta'.ia Meleti • 
e fronteggia, la tìremoqesé Crot» d'Adda, ; 
È uno fra i più: celebri oastelliblel basso 
Lombardo; L'antico'gigmte :aì pietra, 
malgrado le aggiunte e le moiìfloazioni 

dioevaTe otfDJpptenza. L..Adda|:sqorfe,nt8 
rammenta tuttavia i gemiti f^it^osalio, 
abbandonata, sul flupie dtil fèjoce Rurn-
meogo,, l'Infame marito In Imrgherita 
Pusterja. , ; | , ': 

Ajle flnestruDJe del torrione;a manca 
par si protenda ,:il volto di*' Lodovico 
Visconti fu cpminendatkira Bernabò — 
trsspiuato in ceppi da, Mapoastorna a 
S. Colombano. Sul bastioni sventolano 
ancora le bandiere dei Bev.i)aofln» vp- j 
roueai. Dn sonito d'armi, «ella ,pupi | 
notte sottolinua il pass-aggio di Fian- j 
pesco Bussone conte di Carmagnola, di 
Giovanni Vignate,e dai Qavaloabò'. Vi 
ai ricordano .le';pir.iratezze (lei tiranno 
Cabrino Fondulo, il traditore, l'ingrato. 
A Maopastorna ondeggiò lo stendardo 
dei Trivo|zio. 1 Gallo Ispani lambirono 
i suoi fossati. Da Maocastorna gli im­
periali di 'Wurràser iniziiirojiò: la loro 
ritirata, oaccintt alle réni' dalle baio-
nelte saiioulotte,di Francia. Mapp^stonia 
oggi ^, Oli.: gfa!id.e aphPietro 31'liltrflìpia 
Padrona: la duobessii Bevilacqua. A-
gènte della.duol^fl|sa|̂ ÌMg..^J^ij,tjy)iO;;Tiiì)i 
di Opdè|nóiVimùitàni)aiiiente'8indàòó' di 
Macoaatcriia. 

' » 
': * • 

Oggi.vi opiniindano, fra il terrore ge­
nerale, gli « spiriti », Vi sono òomparsi 
dal 25, dello scorso agosto. Da quel dì 
ad oggi vi sono divontuti gli assoluti 
padroni. È specjijlmPntp di notte, dalle 
24 alle 2, ohe i fenomeni si verifloauo 
Sono istantanee pioggia di sassi che 
precipitano-dai soffitti-degli àmpi salóni, 
e nei portili del castello. Ma roba'evi-' 
dente'mente venuta dall'inferno: infatti 
quei ciottoli sono ardenti : ed i pontadini 
phe li toopano se ne sentono bruoiato 
le callose mani. Poi cadono bastonòelli, 
con jppr(jyi4elip,eate,leggende, Ciibali-
stfédei' "'' " ' .,'•', .,' , \, . ','_:,., 

Poi s'odono indiavolati' l'Umbri^'di. an­
cudini martellate, e di campana ! magi-
cametìte squillanti, non ni sa di dove. 
Da tutti i dintorni si accorre a, popst^-
tare lo strano complesso di questi inér 
splioabili fenomeni. È accorso ed é in 
luògo il̂ bcftVO" ag9ntei.ing.;!To3Ìs:Ìl-quale 
non sa rendersi conto di tutto questo 
putitorio.Sono venuti i carabinieri di 
Maocastorna col loro brigadiere. Ma 
nemmeno essi vennero a capo di nulla. 

Da Maieo, ,d,aj due Oorui, dallp,, piy 
selle,^-'dM'-Oreìhoria, ,̂à Oodb"gMj''da' do­
vunque spesseggiano le squadre di cu­
riosi; Le supposizioni sono mille. I sassi 
pioventi perdurano. Perdurano, le riso-
nauti invisibili campane. Perdura la 
cad.ptj^jdji, bast.jflcsUj, d,ai oafatt^r.i.Bia-
gipi. "Per'dùrà il ferrép "tintinnire delire 
inpudini. 

* * 
Questo suooede ed anche aasal.più di 

quanto si narra. E siccome tutto.cade 
sotto i sensi, cpsi i fatti materiali sono 
innegabili. Immaginate: crede ormai a 
questi spiriti anche l'egregio ing.Tosi; 
che è.seaz»,dubbio un uomo di spirito. 
Egli ha fatto poi una curiosa soopert». 
In uno stanzone c'è appeso alla parete 
il ritratto d'up vecchio cai'diaalei Ora 
è bastato rivolgere l'effigie del porpo­
rato verso il muro, perché dall'alto de! 
sotfltto si spatenasse più violenta ohe 
mai una pioggia: di sassi; sotto i quali 
l'ottimo ingegnere sta immobile stu­
diando il fenomeno, ad ombrello spalan­
cato, e dopo avere aoouratamante dai 
muratori fatti ehiudore e spiragli ed 
aperture nella soffitta, da cui, malgrado 
ciò, la misteriosa sassaiuola seguita alla 
più.bella., . 

Sapendo che sola soletta vive nel ca­
stello di Maccastoroa una umile e mo­

desta custode di quarant'aniii,, bp yo-
luto interrogarla. E'I ossa rìspoiide'oolja 
più genuina e mirabile buona fede; 

— Sissignore! Sono gli spVtiti, ohp 
ne fanno tutta notte di crude e di cotte. 
Ma io non ho paura. Io oom^batto gli 
spiriti con uu' arma invincibile.,,.. 

' - - Qualo arma? 
- — Èpppla! 

E mi mostrò la corona, del Rosario. 
* ' ' 

Questo è l'odierno passatOiUipo ohe 
dal pa^siiripuarii dell'Adda e d,el Pp 
OoniJusaP In fretta le gaùti al Castello 
di Maóoastorna. Questo é il grande e 
paiplttinte argomsato di cui tutti e vi-
vaménto discorrono. , , , ,, 

Naluralmoote ,1,0 supposizióni sulla 
causa e sulla: natùi'àdéi-.fenomeni strani 
sonò inflniis »i 

73,081)' animali 

N. 29,503 
25,597 
16,241 
1,69S 
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eALEIDO^COPIO 
aròpàobi) Milana. 
Sottoébci (1411), I Olvidàlesl battono gli Udi­

nesi 0ulla:Stradaltaj 0 qoìndl saodioggiano Mor-
lagliano, 

„ „',. . „ , X ; 
Un penàiéro al glorao. 
I belìì'Bpirìtì Bono' ctiàiè le ro.sei una fa pia-\ 

a&toi m^ìié-fAìx dolwó la testa.^'' ' 
. • . - - ' ' • - X - • • 

Ckigoizloai ntilì. 
TiiiturA io Qoro î stoffo di.sota.e drappi.j 
PfdDddre dollà cenerò di faggio* fftrns una lì-

soiva dsl poÀo di dub libbra ciroa, métbrvi del, 
litargìrio pOtvàrlazatô  e laioiar bollirò Qnohà Bara' 
dìmiauitoi della. mflt&; poi colarlo conno panno<̂  t 
lino. Questa composizione è eocellente par tingerò 
in nero. • > 

• ' • " . " • • " T ' > < " ' . 

La sfinge. Monoverbb;' 

Spie^ziono del lòaoKrifo, .procedente. 
UGNA - R\aNO''^miÌitì!0 - UEAGANO 

' • ^ < ' ' 

Puntólìoi è BQmìWi W^bi^t\c4à^iè^ihs^ 
dollft'oittfi. ^̂  

II padrijao'lo chiama'! 
-rr .Pontòljnf, soiiQ cbì̂ mato d*argepz& dâ n̂n 

dispaociòi'cori'ete aìlî  stf îone ê  ^yed^^ tonando 
parto l'ultimi) troiio'pef'Tenéwtt.", 

Torna il servo'dbpo daé-òfe, dtirbóto le quali 
Il padrona è stato sallo spino. . 

— Ebbene, odai't&t'aK^";",-'^" - Y K v . 
-r- Non ho voluti»; lodarmi di noHutio,' signor 

padrone, e sono .rimasto, io stoMo alia stazione 
a vóiier partirò l'uHimf) trono, cóme il aìgnore 
ini ha ordlbaib | ' ' ^ .-,.•.,•••• 

Penila e Forbici. 

FB'#V-I'irClA 
(Djtquàe di là^déilu^i) 

limoli i l (Mie) 
Anche la seguente interessantissima 

relazione faceva'parte della mostra fo.. 
restale ali'Eaposiziona agraria dello 
scorso agosto: 

a Un,p,espiio,di pr,oduzio.np,impprtiantiS' 
Simo per questa nostra Provincia del, 
Friuli, in, buona parte, montuosa, ,é senza 
dubtiip la pastorizia, la.quale conpor-. 
rendo .all' alievaniento dei. bestiante, ed 
alla ricchezza dei prodottiidei caseificio, 
supplisce nei riguardi economici, e com­
merciali-alle tante deflpiénza delle po­
polazioni raontan».. . ::. 

Opnosoereanche per somnaioapiquanto 
possa essere il Inoro offerto Jai pascoli 
alpini, ed a quanto sia, in progr6ss,o. di: 
tempo, elevabile questo lucro con, una 
ben intesa o razionale amministrazione 
e governo dei pascoli stessi, suggeriva 
a chi scrive di raccogliere in ' un pro­
spetto dettagliato (allegato a ) tutti gli 
estr.emi che a q.ijpi pascoli si riferiscono,. 
corradaudo altfe.si, quella statistica di 
una catta della Provincia (allegato 6),i 
nella quale sia po.ssibilo rilevare a colpo 
d'occhio, l'ubicazione per ciascun Di­
stretto forestale, e 'per oia9òutì«Qomiine 
dei pascoli esistentivi, specificati e pro­
gressivamente enumerali come nell'an­
zidetto prospetto a. 

Questo Irivoro, ohe non ha . porto la 
pretesa di aspirare alla perfezione, ma 
ohe fu eseguito con pazienti ricerche 
dai signóri ufficiali forestali tecnici del 
ripartimento di Udine, assistiti dal per­
sonale di custodia alle'idipendenze del 
Comitato itoreatale di questa Provincia, 
e nella sola-speranza di tornar in qual­
che modo utile all'agricoltura del paese, 
pi addimostrai ohe sulla superficie'delle 
alpi nostre esistono attualmente produt­
tivo 346 zone pasoolive, comunemente 
chiamate malghe, le quali abbracciano 
una patansione -complesssivi di ettari 
60,619. i , . 

Apprendeai pure dallo stesso prospetto 

statistico, ùbp durante i raesi' estivi quiei 
pascoli sono dai'singoli loro propriotari' 
afSttati a speculatori per un canone 
annuo, ohe oPmplessivamentp ammouta 
a lire 211,05'3, e ohe sulla precitata 
estensione si caricano 
pascenti così suddivisi : 

a. Vaccini 
S. Ovini 
0. Caprini 
d, Suini 
e. Equini' 

Le premesse:(^ifre',\8Ìai,oheiBi vogliano 
esaminare' colla percentuale: del reddito 
offerto in denaro da ciaspua ettaro di' 
pascolo ; sia che si oonsiderino isallf. me-.; 
dia della superficie: pascoliva aocot'daCa 
a ciascun anlmalsf: sia ioflae ohe. si i 
psservinu sulla media di quanto fratta, 
ciascun capo idi bestiame^ cbudhiudono 
per un risultato poco : (ianfortahte,:iVÙai 
dal latoi economioo, ohe 1-da quello di 
buona amministrazione delle malghe;: e . 
addimostrano come siano in generale 
trascurati tutti quei oo^fapientil,o|ie al 
miglioramento; delle erbe 'PH80o!ive,>,alla -
produzione maggiore delle stesse,: ed aliai -
vita 'igienicaideir&nlmalè, si'riferiscono. . 

Ooll'-attHàl» sistema infatti, le malghe 
alpine, come:sl.é scritto d iaui , Vengopp' 
date, i.n..,(tf0ttO:iU;e.(ii^)tte:ipubblica asta 
per un.dttermìnatQ.pfiriodo d 'anni ; ed 
è chiaro che l'affittuàrio nel suo spe­
ciale iuiersBBe CfH!)» liJ.sfcalto'^ guanto 
più p'ijòJii' p'asoòlò,"poco ddMnaa^oafta-
ment 'è ' i - iùrf pBfc'dofaaervare d'anno in 
anno, ed al cessare:dell'affittanza,- uoi-
formità di produzione nsllb erbe,-e'tra­
scurando anzi tutto "ciò- ohe 'può'ser­
vire a ridare alle stesse la: freschezza 
e la< fragranza taatoi mebessàrle alla 
buoua''qualità dei prodotti: del caseificio, 

-Aggiaogasi phe.glianimiili mputìcàti 
e che sonò requisiti da Vari luoghita 
da diversi' ptopriatari, non sono punto 
curati: coli'igiene delle stalle, o delle' 
tettojej 86'pur'di queste ve-ho sono di -
capacità sufflèiontOj'B quando s o n r a r e ' 
loiipiog'gie,' io sopravvengono'' inaittese 
burrasche :di m-'int'e, é le erbe divauta'tìo 
rare ed ingiallite;: vi ha occasione di 
vedere gli-animali restituirsi alle stalle 
invernali'smunti ed aSbmkti, e tutto, 
ciò per. mà'ocanza: di una'risèrva qual­
siasi di. foraggi, della' qijale ogni pa-. 
scolo montano bon'i'sistemato dovrebbe 
essere provveduto. 

A questi difètti capitali: del 'sistema' 
nostro sull'uso dei pascoli alpini ^po-
trebbesi asommesso'pareredi'phi scrive 
provvedere coi mezzi segueutt;: 

a) col mutare anzitutto il sistema 
dell'àffittaniia delle-malghe >ad. estraiiei , 
del Goibune, allottando In : quella.vece ' 
la pooperativa tra gli' stessi" comunisti •; 
proprietari delbéstiame;Posicpmp'Wnne'' 
saggiainèute già iniziata' .'nel'" Comuni ' 
di -Forni di Sopra e'di PpntPbba. ' • 

Quésto sistema si àddatta credo me­
glio : che' ì .in qualsiasi ''altra ' im'présa ' a ' 
quella' dell'utilizzazione dei •pascoli*''e 
dei'loro prodotti. 'Per effettP'di esso-
gli stèssi" proprietari -degli'' aaitaal i' l nò ' ' 
purerahnp'il benessere fisleo; coàb'érve-
ranoo' e'^miglioreraoDò i-pàsoolf per àO- ' 
orespere ' bontà''é quantVtà 'di'''pvodottt'' 
nel oaseifloio a tutto ed'esolusivo'lorp'' 
vantaggiò r ••'•• ' '•' :'•' '[ ' .•" ' 

'*> col provvedere .àlla''8Ì8t8iàai!Ìoaé'' 
igibnipa 'd6lle;"8tallé e delle''tetóole'di'; 
monto, e.: colla formazione-delle óon^ •' 
cimale, il cui ppodotto, distribuito e di- • 
lavato per la falda'montuosa paspòUvà 
favorirà l'inoreménto delle buòaò erbe ; 

e) poi pirppscrivore Con s'egni nàta-: 
rall (ruscelli, cigli di': monte, "sentiéti, • 
eco;)'ovvero con 'aegbi -sirtifiplall (ter­
mini lapidei), ove i primi abbiano às-
s'ìliita'ment'è' a mancare, tutti i pasoPli'o 
malghe utilizzate, affinché si arrestino 
gli attuali enormi abusi nei bpsohioir- ' 
costautii'0 quésti ultimi, non più fian-: 
negglati da tagli' di piaute,'da lòbioiii ' 
alle stesse e da escirpaaieoti'i di ceppi' ' 
vìvi, restino "behe conservali^: e- torfiiho 
utili agli scopi cui l«ggà"natiirale l i b a ' 
destinati, a' mantenere cioè'i la presedza'i 
delle erbe nel pàscoli stèssi',-ia podsor-' ' 
vare ed i aumentare le sorgenti'à'oquee, ' 
indispensabili all'organismo dell'ani-' ' 
male, ed alla pteparaaioue deiipròdotti ;" 

«y col' detefmitìare'per piastìunà' zWà ' 
pasoolìva il numero e ' l a Spècie degli ' 
auimallj che in ragione della ésfansialie 
e della Papacità produttiva del pascolo" 
possono'» rigOrosarnente e senuci cìtiiHdt ' 
sfruttami!'le erbe, venir oohdotti: a 
pascere; ' • '• • 

e) col designare a favore'della -malga'' 
alpina'una zona erbosa 'sfaloiàbitè, còl,' 

j cui prodotto raccolto in apposita* (!à|»'an'nà''' 
si postituisca una riserva di foraggio 
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destinata a oibo degli nnlmalinei giorni 
d'improvvise bufere, o d'inattese sloottà;, 

/•J col oompandlare infine l'aBsieme 
dei deliberati provvedimenti in un unico 
capitolo tecnico forestale ed srnmlni-
strativo, alla cui osaervanaa sta rigoro­
samente tenuto II Comune proprietario 
del pascolo alpino. 

Cardine principale della sistemazione 
della pastorizia nella >D08tra Pi*ovlnola, 
lo ripeto, sia quindi «oWatiitto il con­
cetto espresso di oAmbiAr il sistema di 
ammiaistraziooe e- conduzione delle 
malghe. 

La cooperazione agraria (cosi scrive 
L'eco dei campi e dei bosoht) prende 
visìbile ed ntita applioazioos In ogni 
ramo, che airugriooltura s'attiene ; di­
venti essa pure benèfica anche alla pa­
storizia. ' . • 

In questo periodo di pieno incivili­
mento, quando si fa sentire imperioso 
il bisogno di prodotti animali nei valore 
nutritivi) delle carni, del latte, del burro, 
dei formaggi, dei vitelli ecc., e nella 
loro esportazione, il bestiame toma 
ad essere uno dei fini principati del-
'ecoÀomia agricola. Ohe se la coltura 

dei cereali uell' infanzia dell'agricoltura 
guadagnò terreno sulla pastorizia, e la 
conflnò nelle regioni; meno fertili e mal­
sane, risorga alla sua volta oggi la 
pastorizia, rivendichi; il suolo cha leggi 
immutabili di natura le ìa destinato, 
miglioraddo e perfezionando l'agricoltura 
stessa, con largo contributo per l'eco­
nomia nazionale,: Sulle premes:ie idee, 
richiamo gl'attenzione benevola di tutti 
coloro, che, in queeto Friuli laboriosa 
ed agricolo, possono avervi interessa, e 
che competenti'per lo studio severo, e 
per le pràtiche .discipline^ saranno cer­
tamente in grado di darvi largo svi­
luppo e fortunata applicazione. 

B' Adda oav. Sebastiano 
b|»tt6ra forestale >. 

I Comuni del Papa. 
Artegua, 28 flottembre. 

Si è tanto scritto in questi giorni 
sulle feste di Roma, e sui Comuni che 
a quelle feste hanno presq parte, ohe 
ci sembra giusto e doveroso di fare un 
cenno anche di,quei tali Comuni che 
non vollero saperne delle, stesse. E cosi 
se il Santo Padre, ha provata tanta a-
marezza per questo giubileo della sua 
nazione, speriamo colla : nostra notizia 
di portare un qaalcbe'sollievo alla piaga 
che tanto fa sangiilnara il suo cuore 
di principe della,terra spodestato. 

Sappia dunque Si>a Santità ohe né 
la Giunta municipale di Artegna, e nep­
pure l'onorevole Consiglio, non si sono 
disturbati a prendere deliberazioni su 
quelle feste,da frammassoni; ed altret­
tanto ; si è iatto nei limitrofi Comuni di 
Buia e di Moutenacs, Qualcuno vo­
cifera ohe anche a Tricesimo furono in 
lutto per le grandi feste che si stavano 
facendo in Italia per la liberazione della 
sua Capitale. 

La verità iutiera vuole però si dica 
che ad Artegna il 20 settembre si vi­
dero esposta diverse bandiere lungo il 
paese; e così anche a Buia; maa Mon-
tenfirs,,dove; pure c'è un regio; Ufficio 
postale, nou'se,n'è vista neppure un'om­
bra. Oh boati loro, perchè essi almeno 
saranno sicuri del regno dei cieli I 

Vale. «nobe. la' pena di, raccontare .la 
spontaneità; e. il .modo veramente bril­
lante ;;Onde„;fi!,inibi»ndierato il .Municipio 
di Àrtegoa, ohe tiene la; sua residenza 
al pianterreno della: Canonica. Erano 
dunqu î già , le nove ore del mattino, 
e ,,il .Manicipio,;brillava: ancora per..; 
la mancanza de|l|a bandiera; e siccome 
taluno ópinisiva;.che sarebbe stato con­
veniente:, di onatterla.soosill cursore co­
munale venne incaricato: di andare in 
traccia, dell'awtoijità onde averne il per­
messo. .Ma; il prosindaco non fu possi­
bile. d,i trovarlo, un assessore: non volle: 
permetterlQ.e un .altro .finalmente, ohe 
è stato alp'oof-.si.assunse la, grave re-, 
spqnsabiljtài a permise, di; esporla questa 
benedetta, ..bandiera, pronunciando le 
précise, parole: «Ma si, posto ohe la 
c'è, mettetela fuori, ohe .già non farà 
né fresco né caldei ». 

, Qua e là vennero pure affissi degli 
avvisi; .ma 11 molto reverendo parroco 
in compagnia d'uno stalliere andò a farli 
Btracpiare, con molta edificazione di 
tutti: gli stallieri e di tutta le pinzoc-
chere del paese. ; 

Difficilmente potreste formarvi un' 1-
dea dalle eolocchezza e. delle fandonia 
messe in; giro dalla nera camorra In 
ocoaBione della feste.del ,gO settembre: 
vi sentivate domandare da qualche 
povera donna ;; « Ma è proprio vero ohe 
hanno: da portare in processione : il dia­
volo S È, proprio vero ohe vogliono am­
mazzarlo, il Papa?.., ». , 

Bj cosi codesti ministri d' un pio di 
verità e di paca, vanno seminando la 
menzogna ,_a piene mani, cretinizzando 
sempre, più le povere popolazioni, che 
hanno bisogno di una vera religione, e 
di quella vera feda confortatrice ohe 
tanto giova a far sopportare le miserie 
della vita I X. 

Il grenorale Pel loi lX ex mini­
stro della guerra fu venerdì scorso per 
po(she ore a Oividale., 

l*eritonale sliidi.iEiàrio. H can­
celliere della pretara d! Oivldale, signor 
Antonio Zurolìi,'vanne con recente de­
creto promosso alla seòotida catègoî ia. 
OoDgratiilazlonr al bravi» e zelante fun­
zionarlo. ' -

RIapepturn della r. Scuola 
Normale aupei-lore di S. Pie­
tro al Natlsone. Li Scuola si a-
prirà il primo ottobre p, v, con gli e-
sami di. patente. 

Il giorno setta alle ore otto, avranno 
principio gli esami di riparazione e di 
ammissione alle classi preparatorie e 
alla prima classe normale. 

La Istiinza per l'ammissione dev'es­
sere fatta alla Direttrice della Scuola 
e presentata non più tardi del giorno 
30 corrente e corredata dei doonmenti 
qui sotto indloati ; 

1. fede di nascita; 
2. oertlflcàto di moralità rilasciato 

dàlia Giùnta municipala del luogo ove 
l'aspirante ha dimorati gli ultimi tre 
anni ; 

3. certificato medico di sana e robu­
sta costituzione fisica, atta a sostenere 
le fatiche dell'insegnamento, ; e esente 
da qualiinqué difetto ohe renda inabile 
l'aspirante all' ufficio di maestra ; 

4. certificato autentico deli' autorità 
comunale di avere subita una vaccina­
zione in data non anteriore agli otto 
anni di età (reg. 31 marzo 1892, n. 328). 

La domanda e i documenti I. 2 i e3 . 
devono essere in carta bollata da cen­
tesimi 50. 

L'iscrizione par le alunne ohe già 
frequentarono la scuola, :avrà luògo dal 
1 a tutto il 15. ottobre,, ed il 16, coma 
dal calendario scolastico, avranno prin­
cipio le lezioni. 

Un ritardo non giustifloato determi­
nerà il Consiglio delle insegnanti ad in­
fliggere nna punizione tanto più grave 
quanta sarà maggióre il numero dei 
giorni in ritardò. 
: Il Convitto, diretto dalla Direttrice' 
della Scuola medesima, si apra pura il 
1 ottobre, e 11 giorno 15 tutte le in­
scritte dovranno trovàifsi in Collegio! 

La Dìrettcloe 
TJnlìa Poianesi. 

Opere Idranl i c l i e . Il CqnelgUo 
superiore dei lavori pubblici edil i Go­
mitato superiore delle strade ferrate 
lianno dato parere snlla determiriazione 
delle 'opere idrauliche di "seconda cate­
goria lungo il torrente But. 

G r a v e diagrraxia. Sabato, verso 
le ore IH meridiane, a Palmanóva, en­
trava in città un carro tirato, da due 
cavalli, carico di sabchl di oqtòne. 

Il carradore, ohe stava seduto molto 
alto sopra i sacchi, batté nell' inferriata 
superiore dalla porta e venne gettato 
a terra, e, nel cadere, riportò una grave 
frattura al capo. Venne condotto all'O­
spitale. 

Ancbe questa è da contar ! 
A Pordenone è successo il seguente bel 
ca8etto,|Che: troviamo, na.rr^to nel .Ta-
gti^mento: :,:,';;•': : -'uì .• ^"'';;;'; 

«Mercoleill scorso un grave avve­
nimento mise sossopra le- dònnlocitiole 
delle viuzze che stanno pressò la chiesa 
dal Cristo, Fu trovata una: scatola di 
latta chiùsa, ohe, con generale racca­
priccio, si verificò contenere un feto 
umano! 

Portata la scatola nella stanza mor­
tuaria del vicino civico Ospedale, sono 
stale subito avvertita le Autorità, ed 
accorsero prontamente sul luogo, per 
procedere alle • prescritte constatazioni 
di legge, il pretore nob. dottor Farlattì, 
munito di un grosso manuale di medi­
cina legale, il perito medico dottor Spau-
garo, accompagnati da guardie, inser­
vienti, ecc. ecc. 

Aperta però prudenteDaente la sca­
tola e iniziatosi colle volute diligenti 
cautele l'esame del suo contenuto, uno 
scoppio d'ilarità risuonò fra le pareti 
der lugubre recinto. 11 supposto corpo 
di reato altro non era che un gozzo 
di' tacchino, riconosciuto il quale, il 
giudiziale consesso con maestosa solen­
nità si è ritirato. » 

Un ponte sospeso. Scri­
vono da Cervignano; 

« Questo ponte destinato a portare 
cosi grandi vantaggi, non accenna a 
venir compiuto poiché i lavori ne sono 
sospesi. La cosa è tanto più deplorevole 
In quanto nella presente stagiona asciutta 
i lavori là dove sarà a scorrere l'acqua 
si possono aseguire piii facilmente che 
nell'epoca delle piene. 

« Sì tratta di un' opera importante e 
vantaggiosa alla provincia, costituendo 
essa l'arteria principale destinata a oon-
giungera il basso coli'alto Friuli, e vi­
sta oltreqlò la produttività del pedaggio 
eerto importante, dovendo transitare su 
quel ponte tutti i foraggi che dai paludi 
e dai prati del basso Friuli si espan­
dono per la provincia, non si può com­

prendere come, dando in arrenda il di­
ritto di pedaggio, e di più potendo con-
oorrara colla loro garanzia tutti 1 Co-: 
m.unl Interessati, non riesca possibile 
oÙ«neré da'quatche corporazione uii'an-
tfolpazlOne -ohe [-ongà il Comitato in 
oouiilzione di dare all'opera un sollecito 
compimento». 

In cnrcére per fonie. L'altro 
giorno a .Lattsana si costituiva ai ca-
rnbìcleri oarto Oostavu Musjolin di 
L'iiiigo, d'anni 43, dicendo ohe nel 
percorso da Palraanova a Muzzana aveva 
dato fuoco ad' un pagliàio ónde essere 
ai-restato, non avendo mezzi di sus­
sistenza. Addosso gli vanne trovata una 
cordicella con un uodo scorsoio. Sombra 
che 11 poveretto non abbia del tutto il 
cervello'a posto. 

V e n n e a r r o s t a t o a l-'asìàn Schia' 
vonosco Greatti Leonardo meroìaiuolo 
ambulante del sito, siccome colpito da 
mandato di cattura essendo ritenuto so­
spetto autore dal furti commessi a danno 
d«l signor. Colli Pietro, Isola rann8ign9r 
Frartoesoo, e Rho Giuseppe, di cui deramo 
reliiziòne a suo tempo. 

i l r e d d e r a t i o n e m . Beacci 
Oiuvaniii Battista contadino da Tramonti 
di ; Sotto, venne arrestato nella, sala 
del Consiglio di leva perché colpito da 
mandato di cattura dovendo scontare 
25 giorni di reolusiona cui fu condaii-
nato per furto qualificato a , danno di 
Oatarinuzzì Pietro. 

Due ehe fanno il palo t A 
Tosìtti Giovanni-Telemaco da TravesiO, 
durante le vacanze autunnali erano stali 
affidati in custodia per l'insegnamento 
parecchi ragazzi tatti minori dei !2anni. 

Egli, istigato dal sacerdote Oesoa 
don Gio Batto, pure di Travesio, inflig-
gpva ai ragazzi 1 castighi di rimaiiere 
por parecchi minuti stesi bocconi a terra, 
0 colla braccia orizzontali sostenendo pesi 
superiori alle loro forza. 

Tanto il Tossiti quanto il Cesca ven­
nero denunciati. 

Orario Forrovlwrio 
(Tedi avvino in quarta pagina) 

ODI: 
(LaCit]à a il ComuriB) 
Clilamata sotto le armi. Dal 

cinque dicembre al dieci verranno chia­
mati sotto le armi i militari dì prima 
categoria della classe 1874, che furono 
lasciati in congedo illimitalo a disposi­
zione del Governo, nonché i militari 
di prima categoria della classe 1875, 
eccettuati, in parte, quelli arruolati con 
ferma di tre anni, per i quali verranno 
designate norme speciali. 

iM. tassa sui sax e sulla luce 
e l e t t r i c a . I> Consiglio di Stato ha 
rinviato, approvato, al Ministero delle 
finanze, il regolamento per l'applica­
zione della tassa sul gaz e sulla luce 
elettrica. 

Per gii operai italiani cbe 
-vanno in Aueitria. Una circolare 
del Ministero degli,: èsteri raccomanda 
agli operai che si recano in Austria, di 
accertarsi prima se vi sia lavoro nella 
località prescelta, e di munirsi sempre 
del passaporto. 

Un Congresso a Udine. Ieri 
a Rovigo, chiudendosi 11 Congresso Ma­
gistrale Venato, venne proclamata la 
città-di Odine a sede del prossimo Con­
gresso, 

L'Esposizsione di Venezia. 
Vista la continua affluenza di visitatori 
all'Esposizìoiie internazionale d'arte, il 
Comitato decise di propagarne la chiu­
sura al 21 ottvibre. 

Per la legge sulle Cancelle­
r i e . Il ministro guardasigilli ha spedito 
alle competenti autorità due circolari 
intorno l'applicazione della legge 8 ago­
sto 1895. 

La prima dispone che i cancellieri, 
per le cause iscritte: a ruolo anterior­
mente al primo ottobre, accettino gli 
atti dei procuratori con le comparse o-
riginali e con le copie, nel mpdo coma 
oggi si pratica, senza pretendere l'ap­
posizione delle marche sulle comparsa 
originali facendo però su queste l'anno­
tazione di essere state acambiate le copie 
in carta da bollo. 

La seconda autorizza j cancellieri, 
finché non sia attivato il regolamento 
della leggo, ad annullare le marche da 
bollo sulle comparse originali soltanto 
con l'apporvi la propria Urraii. Il tìm 
bro a calendario per accertarne l'an­
nullamento e la data saranno apposti 
dai ricevitori, 

Il regolamento non tarderà molto ad 
sser pubblicato. 

li « Cittadino »'si umilia. 
Con piacere vediamo ohe: il Cittadino 
Italiano ouininoia ad 'liioiìniDinai'ai su 
quella buona via che gli abbiami) con­
sigliata l'altro giórno:'per la salute: e 
Wpo.tazione sua,.à; perone: èesai ICMan-
dàlo'del suo liaHÙaggia:coal poco ri­
spettoso dei civili costumi e del diritti 
della pati'ia lingua. ' . 

.Oonvi'.to or,'imnl di aver fatto un'»-
zlnnaooia mezzo stupidii e mezzo bric­
cona, col suo attacco dell'altro giorno, 
il foglio clericale s'impone volontaria­
mente la riparazione e la penitenza, 
riproducendo i» nostre risposte. Cosi 
anche ì lettori del Oittculino possono 
giudicare quanto la lezione ohe gli'ab­
biamo Borarainlstràta tosse moritata', Ve­
niamo assicurati anzi ohe due fra i più 
oospicui personàggi d§l nòstri), mondo 
clericale. Toni o Pieri, iiitarloóutori In 
quella cosi brill;inle furlanadedesabide, 
abbiano già «sprasso in proposito il loro 
riverito parere. E son làz a ciritis 
;— avrebbe detto Toni — e lis àn aia-
pàdis; ur sta beni— E Pieri,\fiii  
laconico ma noti meno efficace: Ce tem-
pieste sedei 

Per questa volta Insomma il Citta­
dino ha almeno capito di essersi C:ja-
dntto male, assai, .ed ha cercato per 
quanta'possibile, eli riparare. 

Bravo Tegamini! hai fatto bene ad 
umiliarti e chinare la vuoto zucca I Con­
gratulazioni a tH, Ludro, ohe bui d̂ ito 
qualche lieve indizio cha il tuo muso 
é ancora capace di rossore, ohacohè ne 
dica il tuo omonimo della famosa còm-
mediai 

Ma, badate, è necessario perseverare, 
se volete obesi creda ohe il vostro rav­
vedimento fu completo e sincero. Frat­
tanto fareste: bene a riprodurre aucho 
questa quattro righe. 

T i r o a s e g n o . La Presidenze 
della locale Società pòrta a conoscenza 
dei soci cha nel prossimo mese di otto­
bre verrà iniziato un corso di esaroito-
ziòiii regolamentari per gli aspiranti al 
volontariato di un anno a per gli isòrìtti 
alle milizie; la esercitazioni avranno 
luogo nei giorni ed oro e colle taoriue 
qui indicate: 

Domenica 6 ottobre, dalle ore 7 'alle 
9 e mezza. Tiro preparatorio e lezioni, 
prima e seconda. 

Id. 13 id. il. luiotti terza a quarta, 
Id. 80 iJ. id, . quinta e .«asta,,, 
Id. 27 id, id, » settima e otta va, 
Id. 10 novembre id. lezioni ^ nona e 

decima. 
Qualora la pioggia impedisse il corso 

delle lezioni queste si intenderanno ri­
mandate alla prima festa civile succes­
siva. 

Saranno destinate per le esercitazioni 
regolamentari quattro linee di tiro; le 
altre due rimarranno a disposizione dei 
soci per esercitazioni libero, v,: 

Le cartuccia saranno véiidute ài prezzo 
di centesimi 20 ogni serie da 5 colpi, 

La presidenza coglie quest'occasione 
per ricordare agli ascritti alle milizie 
ed agli aspiranti al volontariato, di. un 
anno la norme.che regolano l'esenzione 
dalla chiamate, per istruzione, !». pro­
trazione del servizio militare e l'am­
missione al volontariato; invita però o-
gui interessato ad iscriversi quale socio, 
avvertendo che può domandare l'Iscri­
zioni ogni oitta.diho esibendo il oartifl-: 
calo di buòna condotta ; coloro cha non 
hanno compiuto il lòn^anno di età non 
possono essere:'.iscrittii:che: ad:' 'istanz'i 
del padre o di ohi ne fa le veci ; \a 
tassa annua é diL; 3̂ 00 che per i| primo 
anno dev'essere pagata all'atto dell'i­
scrizione. 

Alla segreteria dello Società e nei 
locali del Campo del Tiro sono vendi­
bili i libi etti per i soci al prezzo di 
cent. 20. ' ' ' ' 

N,B. Si ricorda ai signori Soci che 
questo corso di lezioni è l'ultimo dal­
l'annata, 

Sostituzione del consoli­
dato S per cento in consoli­
dato 4 per cento. Col giorno 1, 
del prossimo ottobre la diraziona ge­
nerale del Debito pubblico in Roma, darà 
principio alle operazioni di sostituzione 
dei titoli al portatore, nominativi e mi­
sti del qonsolitato 5 per cento in altri 
simili dal consolidato 4 per cento esente 
da ritenuta per qualsiasi imposta pre­
sente e futurii, sopra le domande che 
le verranno da quel giorno presentate, 
la sostituzione essendo facoltativa. 

La sostituzione sarà fatta a parità di 
rendita nella i-ffettiva; cioè, sarà dato 
in titoli del consolidato 4 percento netto 
tanta rendita quanta ne danno i titoli 
dal consolidato 5 per cento, depurati 
dalla tassa di ricchezza mobile al 20 
per cento. 

Per la produzione alla direzione ge­
nerale del Debito pubblico delle relative 
domande coi titoli del consolidato 5 per 
cento, da sostituirsi e par il ritiro dei 
nuovi titoli del consolidato 4 percento 
netto emessi in sostituzione dei primi, 
si terranno presanti le,seguenti avver­
tenze: 

a) La domande dubbono essera fatte 
sopra appositi stampati che verranno 
distribuiti in liiina dalla direziona ge­
nerale del Debito pubblico, a nei Ca: 
poluoghi delle altre, provinole dalle n i ' 
tendenza di finanza: , :;: 

6) La domanda saranno; corredate dei 
l'elativi titoli di cui;àl chiads la sost-
tuziqne, ,i qtìill, debbò,nd;'«vàr8,Jlà; da-
oorrenza.dal s)m8Strè:,,in corso., .,:.::,:: 

0) La domande.: pèrV.sostitazione di 
cartella al : portatore saranno ,firmai) 
dal presentatore di esse, in corrispor-
danz» della firma che il me.daslmojdeve 
apporre sulle 'cartella' stesse,' atl'àtt'i 
della presentazione, colle indicazióne del 
suo domicilio. 

Nella domanda potrà delegarsi una 
terza peraona per ritirare i nuovi titoli 
del consolidato 4 par ojnttt netto a so­
stituzione complut'ij la quale sarà de­
signato per cognome, nomee paterniià. 

d) La sostituzionq dèi dertificati nit. 
minativi annotati di vincolò d'usufrutt"! 
di ipoteca, o di: altra natura, puòeisei-
chiesta & titolari senza che occorrali 
consenso della parsone, dalle Ammiui 
stMziooi, 0 degli Enti,; a' favore dei 
• quali i: detti vincoli' sono costituiti. 

e) Con la domanda di sostituzione 
delle cartella al portatore può chiodarsi 
l'emissione di un numa.ro di cartelle del 
consolidato 4 par cento natte, maggioro 
0 minora di quello delle cartella: del 
consolidati! 6 per canto òhe si esibiscono, 
purché rappresentino la stessa reiidita' 
e siano delle serie dà lire 4,8, 20i 40, 
80, 160, 400 e 800; cosi per i certifi­
cati di rendita mista, cònèarvandosipei-ò.: 
nei nuovi certificati: del óbosolidoto '4 
per canto netto la medeiim» intesta­
zione dei certificati del oontolldatò 6 
per"cento. ''., '.'.''•'•, 

Salvo dichiarazione Iti contràrio, là 
Direzione-generale:del Debito pubbliso 
riunirà'In una sola iscrizione le reh-: 
dite nominativa iotestate od una,stessa 
persona 0 ad un medesimo,Ente o'Corpo 
morale ohe non siano gravata , da vin­
coli o da ipotéche'diverse, ; 

Non è ammessa l'emissióne:"di certi­
ficati nominativi in )in numero maggiore 
di quelli prodotti. 

^ I tramutamaoti a la traslazioni ohe 
veoissei-o, chieste insieme: alla sostitii-
zione dair.unoi-all'altróidai'consolidati; 
sono considerate come operazioni ordi-
nariee quindi ad esie. sono applicabili 
in tutto:, le disposizioni legislative e re­
golamentari organichein-màteria di Da- : 
blto pubblico e quella relative alle tasse 
di regietroi e bollo a di concessioni go­
vernative, in quanto non ne siano esenti. 

gj Per ricevuta delle domanda e dèi 
titoli di rendita che verranno presen­
tati alla sostituzione sarà rilasciato uno 
scontrino da staccarsi dalle stesse do­
mande, compilato e firmato dogli esibl-
iori, munito della;firma dell'impiagato 
della Intendenza ricevantei della ; con-> 
troflrma;: dell'intendente di finanza, o • 
di un suo delegato, a dal bollo d! ufficio.. 

hj La consegna dei nuovi titoli sarà 
fatta dalle sezioni di R. Tesoreria pro­
vinciale, verso restituzione dello scon­
trino di ricevuta di cui allaprecedento 
lettera gj, all'esibitore ohe ha firmata 
lo domando di sostituzione u al delegato 
a rilirorei nuovi titoli; La firma, del 
delegato per quietanza sugli ordini,idi; 
CQnsegnasarà autenticata,da agente di 
•cambiq : accreditato o da notaio' nella 
forme,volute dolio vigenti leggi. 

iV sui nuovi titoli : del consolidato'4< 
0(0 netto ohe vengono emessi per la-
sostituzione semplice o anche in un nu- -
mero di .cartelle, al portatore; o dliCer- ' 
tiflcatidi rendita mista diverso daquelli' 

.dal consolidato 5 0(0: esibiti : le cui do- ; 
mando verranno ; presaiitate anteriorr ' 
mente al l» luglio 1898,.non:érichie8to 
il pagamento dei diritti di.bo|lo,i quali 
sono posti a carico dal tesoro dello Stato. 

'Ora'to a n i m ò . Il, nostro Sindaco,, 
ha ricévuto là seguente:. 

« Onorevole Sindaco 
del Comune di Udine. i ,. 

Gli operai deirOffloina ferroviaria di 
Pontoss'ovo venuti a , cognizione dello 
spontanea e degna manifestazione d'af­
fatto che codesta popolazione volle ren­
dere olia venerata memoria dei. loro 
cari compagni Innocenti-Batti Giovanni 
e Oarotti Napoleone, caduti miseramente 
al ponte I?eraria la mattina del 19 corr. 
esprimono ,ailla, S. V. lll.ma la più 
grande riconoscenza, pregandolo inoltre 
a volersi rendere Interprete dei loro 
sentimenti, verso,codesto nobile ed ama-: 
nitorio cittadinanza, cho: volle tanto , 
onorare quelle vittime del lavoro e del 
proprio dovere. 

Nel tempo stesso fanno caldi voti per 
la pronta guarigione dei superstiti feriti, 
avanzi miracolosi di,quella inimane scia­
gura, 

Poutasslevo, li 26 settembn 1895. 
Con ossequio 

Pelli Ippolito 
Seguono le firme di altri 101 operai.. 

T e a t r o IVazionalQ. Quaat» sera 
riposo. Do domani in poi il ti-otteni-
mento avrà principio alla ore 8 precise. 
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T L F R I U L I 

I n o s t r i g i n n a s t i . Ieri la squa­
dra dei nostri ginnasti ohe riportarono 
«Ila farà di Roma i trionfi che ebbimo 
la-fiompiacenza di registrare, furono ^ 
THoesimo per una biOtìhieralB, alla quale 
,1aÌ8rvatìne pure l'egregio presldenta della 
Socleti, signor Oiasto Mubatti. 

FATTO ATROCE 

••'ftKen Fraueesco tu Vito, detto Oalupp, 
ì 'annl tò, nilo a Venzone, domiciliato 
JlUdino via Oisia n. 27, nramoglìato e 
l^ìdre <ÌI 8 figli, l'ultimo dei quali, un 
finorino di bimbo, ha 25 giorni, s'è 
Ila: tempo dato alla crapula. Il liett i 
u l abile'calzolaio, ma lavora quasi niente, 
fìjquel poco ohe. guadagna lo consuma 
l i l l e béttole, lasciando languire nella 
Èrgerla la siia famiglia, al sostenta-
nì|nto'della quale deve pensare la di 
Ini' moglie coi meschini guadagni Che 
jjllrae dal suo lavoro come setainola 
l l ìsso la ditta Parue8a,:ove pura tro-
ivabsl le sue tre figlie maggiori, 
K: Stamane come di consueto la moglie 
del Reife le; figlie eransi rocate al la-
voto ;̂. 4ppo,,ayei;e fasciato, _ e messo a 
M m t S i l Bimbi ilei letittooningalBi 
lasoiandolo in custodia al marito ohe 
rimane'a lavorare, quando ne ha la 
voglia, in casa. Circa le 7 il povero 
bambinello svegliatosi si mise a piangere; 
ed il padre anziché cercare di acque­
tarlo, avvicinatosi al letto; lo prese brui 
talmente per le fasce |e lo scaraventò 
con impeto sul pavimento In modo da 
produrgli una grave contusione ài parie­
tale, sinistro eoo conseguente commo-. 
ziOtto cerebrale, da ridurre in fin di 
vita la povera creaturina. 

iSon appena la notizia dell'atto sel-
vag;gio e feroce del Ren si diffuse, fu 
uii accórrere di gente alla di lui casa; 
ohe Indignata e inorridita voleva fare 
giustizia sommarla del padre scellerato. 

Prontamente lu avvertito I' Ufficio di 
P . S., e subito portaronsi sui luogo del 
delitto il. delegato ; Almasio col mare­
sciallo e due guardie di città. Quando 
gli agenti giunsero In via Gisis, vi tro-
yaronp/agglomerate alcune centinaia di 
persone che imprecavano contro il par­
ricida, e frammezzo3v'erano alcuni sei-
ciatai,'chei"jibbandonàto::pSr;:un.istante 
iMavoro ed armati dei loro picconi li 
avrebbero ben volentieri conficcati nel 
oorpo^ del Ron, anziché fra i ciottoli 
della rviav-; . 

'Edotta del triste fatto, la moglie del 
Ren disperata,e piangente corse verso 
casa, ma venne, trattenuta nella sua a-
bitazignedal signor Eugenio Passoni a-
bllaaté li violilo, ove pure venne tra­
sportato il bambino essendosi la moglie 
del Passoni offerta spputaneanaente di 
cunaplo, . 

Il Ren èra stato rinchiuso in oisa 
da alouiii vicini in attesa della forza e 
perchè non avesse potuto fuggire. 

Gli agenti entrarono nell'abitazione 
del Ren, il quale non oppose alcuna re­
sistenza: e siìlaseiò arrestare, e coli vet­
tura venne inimediatamente tradótto alle 
carceri giudiziarie. 

Il bambino venne visitato' dal medico 
dott. D'Agostini, il quale dichiarò la fé. 
rita, riportata essere perioolosissiraa'e 
tale da non lasciare la minima speranza 
di salvezza, 

Il Ren quando commise i| delitto 
sembra,non fosse ubbriaco, e mentre 
lo si traduceva in carcera era come 
trasognato, inebetito, e non pronunziava 
parola. 

Nel giugno scorso egli ebbe a ripor­
tare .una condanna a 25 giorni di re­
clusione per oltraggio al pudore, per­
chè di pieno, gipriao percorreva la via 
Cisis in camicia. 

G a r a a l l e b o c c e » Alle 7 anti-
merìdiaDe di ieri, laconjiÀciò la gara 
alle bocce nell'osteria « Alle pietre » in 
via Superiore, diretta da Antonio Fan-
tolin e Luigi Colàutti. Sedici erano i 
giuocatori nella prima prova, otto nella 
seconda e quattro nella terza. Questi 
quattro si contrastarono i premi, ed 
ottenne la medaglia d'argento il signor 
Giusept^e Giaooletti, diploma di primo 
grado il signor Marinato Git vanni, di 
secondo Menegon Giovanni, e di terzo 
Talmassons Valentino. 

Buon numero di spettatori presen­
ziarono la gara ohe procedette colla 
massima regolarità sotto la direzione di 

apposita Giuria composta dai signori 
CroaWini, Mìssio, Lestnzzi, Sabbadini, 
Del Negro, Rea o Oalderara. 

Prima di lasciare il terreno fu fatto 
un brndiai al vincitori. 

Sarebbe desiderabile che queste gare 
si ripetessero più spesso per mantenere 
il preetiglo ohe in questo giuoco i friu­
lani hanno senàpre tenuto, ma ohe da 
qualche tempo sembra-in decadenza. 

La medaglia, pel 1» premio venne do­
nata dal sig. Augusto Oalderara. 

Questa sera i sédici giuocatori, nella 
stessa ostet-la, si riuniranno ad una cena. 

P é V a e v e r a n d o . * . Villavolpe Giu­
seppe di ignoti, d'anni 37, detto Mosan, 
facchino disoccupato, ieri mattina verso­
le ore 7 venne dal delegato di P. S. 
Almasio e dai rr. carabinieri tratto 
in arresto, perchè a quell'ora In piazza 
Vittorio Emanuele molestava 1 passanti 
con. parola triviali e perchè oltraggiò il 
delegato suddetto. 

R l n g r a i E Ì a i i i e n t o . I sottoscritti 
vivamente commossi per le tante atta 
sttizioni di condoglianza e per il con­
corso al funerali dell'amata loro sorella 
Làtifa Ceooni, vivamente ringraziano 
tutti coloro ohe si prestarono in code­
sta triste circostanza e in qualsiasi modo 
a lenire il loro dolore. 

Odia», 30 séMsmbr» 1806. 
, Carlo e Maria Cecom. 

• . V e n d i t a m o b i l i . La Congrega-
zioue di Carità di Udina nei gioriii di 
giovedì, venerdì e sabato 3, 4 e 6 ot­
tobre i p . v . (e seguenti al o'so) nella 
córte della casa N. 16 via Poscolle, alle 
óre 10 ant. terrà un pubblico esperi-
àento d'asta per là vendita al miglior 
offerente sul prezzo ,dr stima, dei mo­
bili, lingerie ed effetti preziosi del com­
pendio dell'eredità fu Aghina Giorgio. 

Le condizioni d'asta nonché l'elenco 
degli oggetti da vendersi sono fin d'ora 
ostensibili presso |a Congregazione di 
Carità durante le oro d'ufficio. 

V a s t o m a g a z z i n o d ' a l U t -
t a r e nel centro della città. Par infor­
mazioni rivolgersi all'Amministrazione 
del WviulL •'::,. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dsl Ì2 al 88 settembre 1895. 

.•:'•' NtÙCilì. 

Nati vivi maBohI 10 fommiae l'Z 
'-• • ' - m o r t i ' •• • ' • — ' • • — ' 

Bapoati « — » — 

Telalo N. aa 
Morti à domioUio. 

Ida Zampare di Qialio, d'anni 18, seolara — 
Romeo Cavallini di Pietro, d'anni 3 — Antonio 
BonoU di Qiovanni, d'anni 1 e mesi < — Lino 
Zoralnl di VinooDzo, di giorni 8 — Oliva Venìor-
Zorzi di Pietre, d'anni 38, oatesaa — Anna 
Feroglio-Barbetti (U Angelo, d'anni 74, eodla-
dina — Giovanni Pertoldi fu Pietro, d'anni 45, 
maratoro — Amadio Perea di Luigi, di meti 3 — 
00. Antonio Belgrado fu Orazio, d'anni 84 — 
8ant4 Zanardo-Grespan fa Giasappe, d'anni 77, 
oaaalinga — Francesco Bariletti tu Antonio,̂  dì 
anni 36, faooliino — Luigi Orsetigh di Pelipe, 
d'anni 3 — Pietro Lodolo di Giovanni, d'anni 5 
e meli 11. 

Jtforit neU'Otpitóìe civile. 
Maria Modesti fu Qiovanni, d'anni 84, serva — 

Anna Donajer Grillo fu Michele, d'anni 31, ra-
salinga — Vittorio Garetti di Antonio, d'anni 
32, operaio ferroviario — Elisabetta Strojazzo-
KosBÌ fu Natale, d'anni 61, contadina — Laura 
Céceoni fu Antonio, d'anni 43, Btiratrice. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Anna Colassi fu Giovanni, d'anni 74, casalinga. 

Morti neWOipiaio Etpoeti. 
Ugo Fioiid, d'anni I. 

Totale N.aO 
dei quali I non appartenente al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Elia Komanelii, operaio, oou Luigia Mondolo, 

serva. 
Pubblieasioni di matrimonio. 

• Italico Fascinato, maniscalco, eoa Maddalena 
Maroè, operata — Rrao Boraardinis, agente di 
commercio, con Ida Terragnoli, civile -- Andrea 
Desinone, r. pensionato, con Maria Cliìarrosio, 
casalinga. 

B u o n a u s a n z a . 
— Per la istituenda Società «Scuola e Fa­

miglia* in morte dì 
Marzultini-Biitani Irena; Peloì Giulia ved. 

De Poli lire 1. 
Indri Pierino: Baidisaera Giovanni lire 1, 

Trani Pietro 1. . 
Martinis Begim : Tonello Raimondo eent. 50, 

Banmgarten Maria 50, BertoH Anna 50. 
^etìolti Angelina: De Viduis Maria lire 1. 
Furiant Giuseppe: Tonello Raimondo cente­

simi 60. 
Belgrado co, Antonio: Bruni Enrico conte­

simi 60. 

P I C O & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staiione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

.Carbone dolce — Carbone fossile —• 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Canaera di Coinmercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito .dell'Acqua 
di Gleichanbarg » Johannisbrunnen ». 

' Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

za-8-95 |ore9. ore 16 ore ai 1 mm. 
1 or« 9, 

Bw. nll!-Ì6: 
Allora. 116.101 
llv dal mare 768.7 766.8 760.6 766.9 
Umido relat. Bl 89 61 49 
Stato di Cielo sor. »er. sor. aet. 
AoqDB oad mm! — 
Kdirsilone | B 
|(vel. Kilom. 18 
Term. centig, 1 30.0 

- . • _ _ . . „ AoqDB oad mm! — 
Kdirsilone | B 
|(vel. Kilom. 18 
Term. centig, 1 30.0 

• B NG NK ' 
AoqDB oad mm! — 
Kdirsilone | B 
|(vel. Kilom. 18 
Term. centig, 1 30.0 • * 

4 4 

AoqDB oad mm! — 
Kdirsilone | B 
|(vel. Kilom. 18 
Term. centig, 1 30.0 !6.4 \M 21.!1 

Temperatura"]»-?-,^-
Tefflperainrii minima all'aperto 14.0 
Tempo prciaMlt : 
Venti deboli 1° quadrante — Otolo vario con 

temporali —. Temperatura in diminuzione. 

l a l ' i iDterDazliIflel tiro a segifl 
Roma 28 — La Direzione della: 

gara del tiro a segno comunica ohe là 
gara si chiuderà solennemente 11 primo 
ottobre. 

È impossibile ancora fare i pronostici 
sulla-Società ohe vincerà la bandiera 
d'onore. Finora si distinguono inoltià-
sirao le Società del tiro di Milano, To­
rino e Roma. 

Roma S9 — Al poligono di Ter di 
Quinto il concorso dei tiratori fu oggi 
numerosissiino; il.tiro fu animatissimo 
tutto quanto il giorno. Fino a, questa 
sera si trova prlina di fiitte là Società 
di Pisa. DurantS la giornata furono 
vinte parecchie medaglia d'oro e molte 
d'argento. 

NOTiziiTlìispAccT 
DEI, MATTILO 

Per la Sicilia. 
Roma S9 — Ieri è partito 

per Girgeuti il comm. Angelo 
Annarratone, prefetto di quella 
provincia, e questa mane è par­
tito per Palermo il sindaco di 
questa cittàj salutato alla sta­
zione, dall'OD. Finocchiaro A-
prile e dal comm. Pinelli, capo 
di gabinetto del presidente del 
Consiglio. 11 comm. Pinelli, a 
nome dell'on, Crispi, assicurò 
il sindaco di Palermo che, per 
tutto quanto piiò dipendere dal­
l'azione diretta dèi Governo; si 
provvederà sollecitamente ai 
bisogni della Sicilia. 

Gli armamenti della Russia 
Pietroburgo 29 — L'Invalido 

Eùssó dice che entro l'autunno 
si formeranno 18 nuove batte­
rie di cui 15 nella circoscrizione 
militare di Varsavia (verso il 
confine austriaco). 

Estrazioni del regio Xotto 
avvenute il 28 settembre 1895 

Venezia 30 58 38 76 84 
Bari 86 '̂ 6 53 13 73 
Firenze 87 23 76 82 69 
Milano, , 20 27 36 57 50 
Napoli 49 56 22 18 82 
Palermo 73 43 24 32 31 
Roma 49 67 52 62 1 
Torino 84 2 50 29 59 

Bollettino della Borsa 
UDINE:, ao settembre 1896. 

Iletaillin 
Ital. 5 o/o contanti 

28 lelt. :30 seti. 
94.90 i 95 . -

Obbligaiion! Asse Eceles 6 

Ferrovie oieridionaii . . . . 
• 3 % Italiana ei. . 

Fondiaria fianca d'Italia 4 

" 5 "/j, Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . 

.Fondo. Cassa Risp. Milano 5 
Prestito Provincia di Udine 

Banca d'Italia -. : 
> di Udine . . . . . . . 
> Popolare Friulana . . 
e Cooperativa Udinese 

Gotonifioio Udinese 
• Veneto. . . ' . - . 

Soeieiit Tramvia di Udine . 
• Parr. Meridionali. . 
> « Mediterranee. 

Cniulal «9 v a l u t e 
Francia eh^ue 
Germania 
Londra 
Austria e Banconote . . . < 
Corone 
Napoleoni . ' 

l ' I t im i d i s p a c c i 
OhloBura Parigi su ooupons 

Tendenaa calma 

a.5.—J 96.26 
97 . -es.r-

8 0 7 . -
290 — 
492 
497.— 
400 • -
460 
612,— 
102.— 

806.— 
116.— 
120 . -
33.60 

1360. 
292.-

7 0 . -
690.-
601. 

104.80 
129.70 
26.S1 

220.16 
107 — 
20.96 

90.'/, 

307.— 

192.— 
497.— 
-100.-

»0O0OOOO00O0O0OOO000O0000O0( 

GRANDE DEPJDSITO MOBILI 

L'antica Ditta GfifOlaiO ÌÌM pregiasi avvî aî é la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llngttinaBiHi d'ogni genere di .lloliij^lle occoripenti 
in una casa. 

Camere da letto. da L. i 8 0 a L. SOCIO 
Camere da rloeviraento foderate 

iu StolTa Manilla da » I S O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Làvoratorio in teippezzéria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioai in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi la m temere coicorreiza, tóToro e serylzio MpimtaliilB. 

~ UDINE — Via Porta Nuava N. 9 — U D I N E 1 M 

ROOOOOOCMKÌCKM)OC»0€K)€)C)OOOOOOOOe 

Uva di qiinlit& aniDislma» 
La Ditta 0, Traldl avverte otie sta per 
ricevere diversi vagoni di uva nera, e 
biauoa di qualità Snisslnìa modenese. 
Garantisce riuscita eoddisfacentisaima e 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquistar fiducia nel suo commer­
cio e cosi persuadere il piìbblioo uba 
e8.sa lavora con generi puri a ohe sfi­
derà quei malevoli invidibsi ohe vedono 
di mal occhio il negoziante onesto. 

i^yf.'f'»\k 

raÈffTfllFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIENNA 

Assistente per molti ami del Seti, trof, STètliclcli 
Visite e coasiilti Sale ore 8 alle 11 : 

U d i n e - Via Posaolie, 5 - U d l n o 

CAIFlIALTO KMPP 
il migliore, il più naturale, il 
pili sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coiomali. 

IDeposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CEHA PATALE! 
Furtropp &1 tofhe speu 
Dopo und buine cene 
Di loportà ta pene 
D'on boa dolor il f^av: 
La bo^he e' ha la patine, 
Il àtomi al slnt brosor, 
L*è ara il glutidor} 
E' aon &QZHU i aès. 
L'è ca' il catarro gaiirico 
Ch'ai fas rqtà la bile 
E al toche dì fintle 
Cui Qhoiì QD bon pargaatt.» 
— Qholit iavace svelx 
Un got di A n a r r o O l o r l © (*) 
E dato oheste itorie 
E finirà t'un lamp t 

(*) del famuuìùta L, Sandri di Fagagna, 

La Polvere losea 
a b a s e d i c h i n a 

per iit)ianeMF6 i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattia cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio'aanuuoi del 
nostro Giornale. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , mettloo 
di S. M. il Re, ed i sigàori oomm. I .<ulsi 
C U e r l d t • cavaller prof: U l e c a r d o 
T e t l , oaviilier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p I , cav. prof. G . 
IMU>snanI ,cav.dat t .G. a n l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottati) unanlruità per 

TIPO OWCO SD A S S e T O 
L'ACQUA CI PETANZ 

per la Gotta, Renéllaì Oulcoli, i ìr tr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque fòrina. 

Premiata con S i m e i l i n g U e d ^ o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vendè in tutte le drogherie e 
farmacie. 

«èBrunitore istantaneo!® 
g per pulire iitautaueiimeiite qua- h j 
g iunqno metallo, oro. algente, paó- 3 -
. ^ fong, bronzo, ottone eoe Vendesi g 
" d ai prezzo di Contesimi •>& presso B: 
9 l'Ufficio Annunzi del Giornale il K 
g FRIULI, Udine Via dalla Prefetr 6 

j3^ tura nam, 8. 3 

^Brunitore istantaneojj 

t 
^. m 

ford-Trit ì i • 

'1 infallibile distruttore dai TOPI, 
SuaCI, TALPE. — Raccom»udasl 
perchè non pericoloso per, gli ani­
mali dòmeatici come la pasta ba­
liose 0 altri prepariili. Vendesi a 
Uro » al paoep presso I'Uflìciò-
Annuuzi del giornale «lì Prìjili». 

512.— 
1 0 2 . -

808. -
1 1 6 . -
120. -

B3.50 
1260.— 
290.— 

70.— 
690.— 
6 0 1 . -

104.8S 
129.86 

26.53 
220.'/. 
1 0 7 . -
20.95 

90.'/, 

Purgativa 

naturale ' IjQSlliANOfi Budapest 

(Ungheria) 

ANTONIO ANOEU gerento responsabile 

« U u r i i n e t l l o s o v f u i i o , u n a v e t - u c u i u i u l s t a a b e -
n e f l c l o d i m o l t i s o U V i i ' c n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Qamàini, Roma. 

t i e t t e r © d i r lns r -az l .T . i ]ae . i i to . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgonta d'Acijua purgativa naturale omooima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti' 

disturbi ohe provava durante la digestione. Un tanto attesto volentieri con 
la presente. 

ProBbargo. Barone Sigismondo Lwszinsihy. 
Soffersi lungamente perchè travagliato da stagnamento del sangue; 

riaequìatai la salute dopo aver usato la vostra acqiia purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av-. 
venuta guarigione. 

Moran Berta Fischer nata Conrad. 

Vloae presa volentieri da4 malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

ôn esito preferirla a tutte le altre oongenofi. 
'Prof. Pietro Grocao, Pisa. 

D a n n o s e i m l l t a z i o u i saranno evitata erigendo .—, , 
sull'etichetta il mio faceimilo ( .^^^ ^iL^^a^ 

SiTeieneiDejositiiiaGp linerali e ÌE tuie farmacie, -.^£33sj6»'*.., 
Rtipprosentaiita per U d i n e e P r o v i n c i a il signor P . M . G i p -

v a n n i n i , via Meroatovaoohio N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuU sì ricevono esclusivaraente presso l'AramìnìstraKione d«4 Giornale in Udine 

flrragiQQsa 
raccomanilata ilalla p r imar ie Autori tà medìolifl «ontro , 

kmìi Clorosi, loalaltie ilei Mi, iella Pelle, miilletó, Ilaria, ecc. 
/.a cura ilella liibila vseii falla dietro prestruione medica tutto l'atino 

l/uiTjU» 9i V^iì'io Iti tutto Vo' prlruirio furinocio e iiiSKOzi il'acnua miiieriila in lioitiglia 
lilou i:or> (iliclidttn ft'uMti o fasi'oits al o ilio oo'Ifi flrran Prat. O.n Wiiiz o »op>ovi la m rcri 
lieposiluli. fififtVrfafsi dalli) Oiiitht/fazioni, e dall'acqua artificiate di ItoiKegno percfià 
inefficaci. 

Vjùtì^a^.Si più pr^tict^Jn.pniziQi)^.! • 
Opi perfioiia potV^ da 8è produrre splendide foiooraifìe 

La t ^ e r i Fotografica „ Rodin̂ ^ 
É la pili perfetta e pratica Clamerà cho vi sìa. Tutti gli fispcrli che l'hanno 

visitata ed BSatd.rticono uuanimaui^nte essere essa una meravigli». Patentata 
s.iii!«iKn|.^ne#yill»!af(Wdo''.' 'Fa"fflà'pittura quadra, tonda o di forma rlifferonto. 

Pos.iiede una gelatina the peraielto di' prendere S5 pi ' tnre, senza aprire o ri­
caricare la Camera. 

Li) pitture perfettamente liscio e chiame, possono essere ingrandite a 15 
per 20 cent. E molto ben fatta o; squisitamente tfniia, essendo 'a ftiH<s princi­
pale (li.alluminio clia è molto, iojjgioro. Può essere portata in tasca. ' 

E cosi Semplice nfl maneggiarla che co'la nostra' istruzione illustrata, ohe 
accornpagha ciascun apparito; (funlunquo ragazzo o ragazza può produrre ed 
intéràmeù'te Unire unàluiii)n8 pittura, . 

'Tu t to q 'elle cliè avete da fare ò di premer j un,bottone e b pittura è: prjijia. 
Como Una garalizia della ocrtllonza nella «Kodinet» noi proineltiamo dì 

ritornare la inotieta esborsato' e (""giire il trasporto di uudula e rltorli'o, se 
l'apparato non dà la più Completa aoddisfaziono.v 

Prezaso Ìi^:fS^ 
Sarà spedita franca di dazio in qu.iluuquo paese, contro rimossa de l l '«RI-

montar},^It.wf(l | j |^i]qj | ,^,4i. spedire la Moneta è' qiiello dèi bigliiiftl di Bàiica 
iWi|nf, ili lettera raccomaudata. 

i,":',, Hadirizzo: B 0. BaNB&IKf fi O.la, 27 .àjittStr, (Jlasgow. 
'C?" Si desidera imm^diataménié in tulle le looilità y,na mtellfgenle 

persS^M'àdliffire come «gente per tiói./ Là pi^^ 

éeM'ti'lasciare là.presènte oooupazióne 0 residenza. 

""% 

i ' \ 

P 
ed altre malattie neryose, si guariscono radicol-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO ( ;A .SSARIÌI 
Si trovano in Italial è'fuori delle priu(i,9.rje Fijrmacie. 

Si spedisce gratis POpuscolo dei guariti-. 

w 
mmmm m.n Guardarsi daijialori estivi 

facendo la cura, del Ferro Chitia Bisien 
liquore gradestMiSsimSTàl;''plilÌitó 2Ì4<? 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deboli. — È, il preferito del ricosti­
tuente panche economicamente perchè 
bastano 6; bottiglie per sentirne i ma­
gici eiJetti rido­
nando il colorito, fOLEtf U il^^SISW 
il buoti;-umore, 
l'ippetito, e la 

" i forza. 

« 4'iepa di Nopi UiMa 
è il prototipo' delle ic'que da talvcila r -
batteriologieamente{iura, leggermente 
alcalina,favorisceinmòdpmeraviglioso 
la' dìgè'stiàue"più' difficile. Eòcì'o ij'iùo-' 
tivo del suo titolfl.di . . ' . ' 
l l e ^ i u » delle I c q u e (1^ tavoin . 

ggKQBSSIOMlBlt) 
MILANO _ 

F R U M B N T I E3 P O R A G G I 
da seminarsi m autumig. 

FronieÉ Rieti oriilaario L. 0,45 pr i cMlo, L, 40 al platalB 
> > i,»rlmoi. >9,3Z> p > »32 > 
» > Cftp"sel>:.o,ii,> m > >34 > 

Qjalelfxeinno (Treviso), 17 luglio i89B. 
11 frumento da nemlna, Cete^nat-da', voi lo scorBO anno .fornitomi, 

I mi diede ottimi riaùUati. Ba'eeolll elrié quialali IQ (sedici) di itn. 
.pendoifmfiòanto, grosio^ adtrito e^'nettò'di qaal^i&si zizzania. Npn 
posso che esprimervi la mia intera nadàisfaiione, 

Cbiiifi G(>r()l|amo t ìnrea 'l'useaii. 

''FraDiÉio m l ," iai t ì L W i r i i o cHilo, t, 35 al piatale, 
Comizio agrario di Lodi, H luglio Ì89S. 

Il frumeofo d» semetits i^o^ somministrato a questo Comìzio A-
grarìo neU'autQnao p. p. ebbe ottimo effetto. 

.Comìiiia Agrar i» dt Lodi o CirGondunt' . 

VEÓOIA ' l yéL IL lJ t l ^A ' 
f e ^ " b ? ? i ' ^ C S Ì i T t J e ' a f f i ^ ' S ^ l R # l i r l l É « ' ^ 
secco. 

SeolÌDars in ottobre-novembre in terreni anoho leggeri aridi e 
con eoneiraali. Resista ai freddi i più ioteniii 

Il deputato Ottavi nel suo Giornale I^^'>I('aaeorel scriBSO ohe 
in Aprilo miBQravB 90 oentimetrl d'altezza e in un ettaro ricavò 
3iìO,iq|iifitìiH.idlso!ttimn foraggio, 

ItA.Veceia vellutata riueiice vantaggi tali che neŝ anê  altra 
pianta può dare. Èssa,, fornlBca un pròdotl'e precoce e abbondan-̂  
t is^o, non. occupa il: terreno che nel solo inverno, peroaette talte' 
le ali™ CollivaaioBi primai'orili corno frumentone,. jp»l»t«,. fagioli, 
ecc. eco;, od iaflae.prospera anello in terroni poco fertili. 

CoBtOi 100 Kili h. 70 - Un mio h. tì.80 ' 
K Un pacco postalo ,d« .Kili'8 • 3.— 
» • » » • 5 . « 5 i r - • 

per un ettaro di terreno occorrono 60 Kili di semente. 

Sì nomina ì» Ottobra-NovdUbre nollo Èloppie M Fromonto, Segah; nel Oranotor<jo, oppure in terreni leggeri e poco fertili. 
Uelh;Stoppie non occorrono aratura nò lavori speciali, perchè guasEfliSemento vuol essere «psraa »a terreno, duro, e,bat^to» a non, 

sopra terreno lavorato raceatome^ite. Pianta rDstiojasiiDa non «cffre i gali.^id intensi. Al princìpio eli primavera BÌ avrà un'unica laloìft-
tura copiosa e di ottima qnaiiiS, Il prodotto viene oalotìlalo in 250 quintali dì foraggio yerdo por ettaro. 
Per un èttaro di terreno ocoorw^o 2ò Kilt ài semente, - - Qo^io', 100 Ksli L. 60 . 'UD pacco postale di 3 Kili L. 3. 

F l t t T I ^ I ^ ^ J lt^€i;^l*lCi<^tE»li^ - Stabitimento AgrarlQ-BotaniG^̂ ^ j 
Udine PIETRO BISUNTI 

V i a PoHcolIe - IO 

Vubi 

i'ornii'lli 

C a i u E n i e l t l 

D E P O S I T O 
T o r !• tt s I i e - W e t •• a lu i 

l a s t r e y^^' 

i r t i e o l i (lu eu(»iita 

C*ai*tn-|sf»slfj» ^•;^W'. 
% nm|i.a{lu 

Luci 

Assortimento 

i%' e 11 a |i i « ci i ' f̂  ( SI o.l n | 

i ^ u t l o l a v o i a - N « e » ( i i l e ( t o 

v i a Poaco i l e - I O 

Udine - PIETRO BBUTf I Udine 

Parteiwe , Arrivi Pariti^ Arrivi 
SA nomi 
M. 2.— 
0 . 4£0 
M-« 7.03 

D, n ^ 
0 . 13.20 
0. ,17 80 

• n. ao.is 

9.10 
10,U 
14.15 
18.30 
2227 

D'A w q u m 
0 . 6.06 
0 . ; 6.26 
0 , 10.BB 
a. U.ao 
Mi 18.15' i 
R**n,3i 

. «u.̂ u 23:7Ì6 ' i o . ' aàào 
(*) QaéBto (reno gi ferma a Pardenona^ 
C*^ parte d» Pordencne- • , , , 

1 in>n« 

10.16 > 

2SJ«)-S 

DA onun A PoHrasBA 
0. S.&6 ».'— 
l). 7.66 9.55: 
0. 10.40.. 18.14 , 
D. 17.08 • ' 19.09 
0 . 17.86:;;;;: S;0.50-ìi 

m^^^^^^,mjÈjmom^mMMh^n^^k.jFm 

w 

\ 

Premiato all'Esposizione d! Parigi 1889 

'- 'CO^ M E M G L I A D'ORO 
IntiilliJiiie distrnltore dei T o p i , .Soie»! , . ' T a l p e sinza alcun pericolo 

t e r gli animali domestici; da non,confondersi colla pista Badose' che è pe­
ricolosa pei suddetti, aeimali. 

Bolrgua,,aO gennaio:-1890. 

Dichjjriamo con piìicera clia ij signor A . e « > u s « è a i i lia fa.tld n e ' n o -
stri Stabilimenti dì'inacinazioue grani, pila|ura riso,, e fabbrica Pasto ih q'iiS- « 
ala Citta, due esperimenti del suo preparato,,dct'(o ' j ) (>H^, - | ;p | J , | ? J} , | e l'o.-. ^ , 

HA Dsmii AfrOEtosK. 
0, 7.47 9.57 
M. 18,14 16.46 
0. 17,28 
C|>lngidei;i;ei 

19,3^ 

DA POI 

0. 630" 
V>.v 9.29 
0. .14,39,. ,. 
0.'16.66 • ' 
D, 18.37 I 

11.05' 
17# 

20.9»' 
SA poKtmnii; ì A lOmwii 
M. 8.62 9.07, 
O; 18.83'i '•'•-' 16.37' ' 
M, 17,14: 19.87 i 

,i, • . l ' a Portoginarp, .nj5.,yaii«fia 
alle or^ 10.12 e 19.61 Di Veneala arriva alle, 

''oro.l8.1(ì. :-•' ' • . . . ' " , " 7 ; " ' '', •••^- " 

DA OABAUA- A IIPn.lia.' 
0. 9,80) 10.16 
M. 14.ÌB' 16.85 
0. 19.16 20.-J-' 
DÀ CASÀRSÌVA PORTOQB. 
0 , 6,66 6.34 
0 . 9 . 2 i 10.07 . 
0 . 19.05 19.47 

DA SPÌUÙà A'OAÌIAltâ ' 
0 , ,:!7.56 ' • 8148..! 
M. 13.10 13.65,. 
0. ' 1746-! ; ltì.23';5 
DAPOaTOiilt ACiSAB^À'' 
0 . 8.19,i'i 9.t-:.i 
0 . 18.22 14.06 
0,' 21,46 • 32.28 ' 

DA ODUn 
M. 6.10 
M. 9 .10 
M. 11.80 
0, 16.40 
M. 19.44 

A OIVlDAtS 
6,41 
9.41 

12.01 
18.07, 
20.12 

DA OlVttALÉ " 
0 . 7.10 
M. 9.55. 
M. 12.29 
0 . 18.4S 
0. 20.30 

A'tiDim 
7.3811 

19.28 
1 3 . -
17.(6-. 
20 68,,, 

DA UDIKl 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0, 17 30 

A TimSTB 
7.30 

i i . ia 
19.86 
20.47 

DA TIUBSn 
0 . 8.26 
0. 9 - r 
0 . 18.40 
M. 20.4S ' 

A DDIIa 
11.to 
13.65,1 
19.66 

1.80 ' 

ORARIO CELIA TEAHVIA ,À fA^OBE,, 

Partenze Arrivi Parienze Arridi, 

DA mina A 3. DAlonjl DA B. DAHnUI A ODIMI 
R. A. 8 9,47 6.46 E . A. 8.32 
E. A. 11.20 13,10 11.16 S. T. JIÌ2.40 
B. A. 14£0 1 .̂48 13.60 B . A . 16.86 
B. A. 1 8 , - 19.52 18:10 S. T , 19.88' 

.sito no è stato coalploto, con nostra pitìna 'soddisfazione 
lii fe^e,, , 

•'"•• • FRATKLLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. ! . © « - Piccolo L. W.SO; ^ 
Trovasi vendibile in UUINIS, presso l'ufficio iajimmzv del g io rn j i l ac l lU 

• ' « I J J i . i l - i . , Via della Prefettura N. 8. 

S 
J 

®^r'%.jr'%^^r»'̂ ®©®r®ik.i '̂%^jr^k^ 

1 vost r i r icci non sLiSciogUareuno più.; 
neanche , coi forti : Cdloii , ,dell 'estati^ , ae i 
fare te liso cos tan te della ' 

.^Wni&BUUK 

ÌRiicÌlDl«l()i6ELMli 
Uno dei più ricercati prodotti per la toìlettes è l'Acqua 

di Fi,9ri, jji Giglio e Gelsomino. La virtù i\ ijuest'Acqua 
è proprio^(ielle più notevoli. Essa dà alla tìnta delia 
carne quella morbideMa,' è quel' vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire; 
macchje ro jse .Qualunqiw, signora (^ qftale.,,njn. lo è?) 
geloia^'dell» pui-eìza" dèi''siio Colorito,' tìbn jiotrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
vento ortoiìi'gènelfttlei •'":"'• • : • • • > < « « ' ' ^ ' " ' '•':'!'• • ; ' ! 

Prezzo: alla bottiglia IL. i . a o . 

La Migliore t i n tu r a del iVIondo r iconosciuta per t a l e ;ovuuqua :è 

l'Acqua dell? &iMi 
preparata dalla premiata Profumeiia 

AW'soi*»»'liOweise.»' 
V E N E Z I A — S. Salvatore , 48a2-23-24-25 

^''rCijisQ 1.0^SV ^^ oapelli e aoUa.tail̂ s 

" Questa nuova preparazione, non essendo una delle sòlite tinture, possiede tutte 
le facolà'di ridonare-ai c.ipelli ed ullii bî rba il loro primitivo e naturale colore. 
' ' . 'EsiS e'ia p i ù r»pl€Ìi 'V' ' ' ik 'utup»' .progresssv» clia si conosca, poiché 

s{î '|>iia uittooUl'are nViXta la pijii'à',.9 la bianolwria,, in pochissimi giorni fa ot-
tenero ai iiapalli ed alla barba un e««*«B"» « «"""o po r r e t» ! . La più prefe-
rlbi|.o alle altre perchè composta di sostanze vegetali, a perchè la più economica 
non costando soltanto che 

Lire D U E l a bot t ig l ia 
Trova.si vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

Vetaarrìcclatrice 
iììBUperabilc 

d e i c a p é l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i-
capelli.colla ^lecto-
ìina, ed arrìeciandoli 
poi cogli appositi ar-
ricoiatori apeoiali in­
clusi notla sua scatola. 
si ottieao Dna porfotta e robaita arrlcciattim 
elegante o Del ^}% î rovsitempQ pouiltilei loAn-
teDéniioli intatti per utoitò tempo. 

L'immenso succèsso ottenuto 
è una garanzia del sm effetto-

ueisiclae arriQoiatori spaoiau ed utrQzi,Q^o, ̂ fl{a-., 
tiYa'ì trovali, *ànU|bÌltì in Udiné^ prèsao. l'Ammìjn ' 
niatrasìone del Qiòniale II FriuUf a Ki> S&>S>0 • 

ISTANTANEA.. .; 
• Senza bisogno d'operài è con tutta 

facilita si può Inoiàaié il pr9Prio nio;-1' 

iiiglio.' — Vendesi pr?,8SÒ , l'Amjfii-, 

mstrajìone, del « Friuli '»,,al prezfo 

;:iì Cent', S 9 ia.BottÌRlia.' 
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